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Nell'applicazione della Ratio e di Criteri e norme di discernimento vocazionale salesiano alcune Ispettorie hanno trovato difficoltà nella interpretazione dei testi che parlano dell'anticipo della professione perpetua.

1. Testo della Ratio e di Criteri e norme di discernimento vocazionale salesiano

La Ratio al numero 511 afferma: 'La professione perpetua può essere emessa allo scadere del tempo della professione temporanea [1] o fino a tre mesi prima di questa scadenza [2] . Quest'ultima possibilità esige la presenza di una giusta causa, valutata dall'Ispettore e dal suo Consiglio.

In Criteri e norme di discernimento vocazionale salesiano al numero 147 si afferma: A norma delle nostre Costituzioni [3] , per noi il tempo di prova è ordinariamente di sei anni. In casi particolari e per giusta causa, riconosciuta dall'Ispettore con il suo Consiglio, la professione perpetua potrà essere anticipata.

Nella Ratio si parla di anticipo della professione perpetua fino a tre mesi prima della scadenza dei sei anni di professione temporanea; in Criteri e norme di discernimento vocazionale salesiano non si fa distinzione tra anticipo fino a tre mesi o superiore a tre mesi prima della scadenza dei sei anni di professione temporanea. I due testi richiedono per lo meno di essere armonizzati.

2. Interpretazione della Ratio e di Criteri e norme di discernimento vocazionale salesiano

2.1 Anticipo della professione perpetua fino a tre mesi prima della scadenza

Per una interpretazione corretta della Ratio e di Criteri e norme di discernimento vocazionale salesiano è opportuno fare un riferimento al Codice di Diritto Canonico e al nostro Diritto proprio.

Per la validità della professione perpetua il Codice di Diritto Canonico al can. 658 richiede, oltre all'età di 21 anni compiuti, la 'previa professione temporanea di almeno tre anni'. Nello stesso canone viene richiamato poi il disposto del can. 657 3, nel quale è detto che 'la professione perpetua può essere anticipata per giusta causa, ma non oltre un trimestre'. Si concede dunque ai Superiori degli Istituti di anticipare per giusta causa la professione perpetua fino a tre mesi, rispetto ai tre anni di voti temporanei stabiliti dal can. 658. Il diritto proprio di ogni Istituto potrà, evidentemente, determinare modalità e competenza riguardo a tale anticipo. É chiaro che per eccezioni alla norma del Codice, cioè per un anticipo maggiore, sarà necessaria l'autorizzazione della Sede Apostolica.

Considerando il Diritto proprio salesiano, nelle nostre Costituzioni all'articolo 117 è stabilito che 'la professione perpetua è fatta ordinariamente sei anni dopo la prima professione'. Viene dunque aggiunto un nostro proprio criterio di validità a quanto stabilito dal diritto universale per l'ammissione alla professione perpetua; è richiesta cioè ordinariamente la previa professione temporanea di almeno sei anni. Lo stesso articolo 117 delle Costituzioni indica poi la possibilità di prolungare questo periodo di professione temporanea, ma non oltre i nove anni, e conferisce all'Ispettore la competenza per tale prolungamento, precisando così il 'Superiore competente' del can. 657 - 2. Nulla è detto nelle nostre Costituzioni né nei Regolamenti generali riguardo ad un eventuale anticipo dell'ammissione alla professione perpetua.

La possibilità di un anticipo della professione perpetua è stato presa in considerazione nella Ratio, che come 'direttorio' della formazione entra nell'ambito del diritto proprio. Al n. 511 della Ratio è sancita la possibilità di un anticipo fino a tre mesi rispetto alla scadenza degli anni di professione temporanea. I 'tre mesi' di anticipo richiamano certamente ai tre mesi di cui parlava il can. 657 3, ma, diversamente dalla norma generale del Codice, per noi i tre mesi di anticipo si applicano all'interno del nostro diritto proprio, cioè vanno riferiti alla scadenza ordinaria stabilita dalle Costituzioni salesiane, cioè sei anni.

La Ratio conserva la motivazione della giusta causa indicata dal diritto universale e dà all'Ispettore con il suo Consiglio competenza per la valutazione di tale giusta causa e quindi la possibilità di concedere l'anticipo fino a tre mesi.

Il tema è stato ripreso in Criteri e norme di discernimento vocazionale salesiano al n. 147; ma mentre l'anticipo per giusta causa èlasciato ancora alla valutazione dell'Ispettore e del suo Consiglio, qui non si fa distinzione tra anticipo della professione perpetua 'fino a tre mesi' o 'superiore a tre mesi'.

Si può osservare che, aggiungendo l'espressione 'fino a tre mesi' al numero 147 di Criteri e norme di discernimento vocazionale salesiano, l'orientamento rimane chiaro e risulta il sintonia con il numero 511 della Ratio.

2.2. Anticipo della professione perpetua superiore a tre mesi

Quanto è stato finora considerato rientra nella prassi 'ordinaria' sancita dalle Costituzioni e dalla Ratio e Criteri e norme: professione temporanea ordinariamente per sei anni, con possibilità di anticipo 'fino a tre mesi' per giusta causa, valutata dall'Ispettore con il suo Consiglio.

Ci possono però essere casi straordinari, 'eccezionali', nei quali ci sono serie ragioni per chiedere un anticipo della professione perpetua superiore ai tre mesi, rispetto alla scadenza ordinaria dei sei anni.

Si tratta di stabilire chi è competente a valutare la 'straordinarietà' e a concedere l'anticipo della professione perpetua superiore a tre mesi, dopo la previa professione temporanea di almeno tre anni, a norma del Codice di Diritto Canonico.

Al riguardo, esclusa la natura disciplinare dell'articolo 117 delle Costituzioni - nel qual caso potrebbe essere applicato l'articolo 193 delle Costituzioni - non v'è dubbio che quando le Costituzioni non specificano diversamente, 'il Rettor Maggiore con il suo Consiglio', 'oltre che il Capitolo generale', può dare una direzione pratica nell'interpretazione delle Costituzioni (cf. Cost. 192). In questo caso, poiché nella Ratio 511 è stata deferita all'Ispettore la competenza di anticipare solo fino a tre mesi la professione perpetua, ne segue che la valutazione di casi di anticipo superiore ai tre mesi è riservata al Rettor Maggiore con il suo Consiglio. Si tratta infatti di una concessione di natura eccezionale, per la quale il diritto proprio non ha stabilito norme specifiche, e che quindi resta di competenza del Rettor Maggiore con il suo Consiglio.

Sulla base di queste indicazioni possono dunque essere integrate le disposizioni della Ratio e di Criteri e norme di discernimento vocazionale salesiano.

3. Integrazione della Ratio n. 511 e di Criteri e norme di discernimento vocazionale salesiano n. 147

Il numero 511 della Ratio avrà questa formulazione: 'La professione perpetua può essere emessa allo scadere del tempo della professione temporanea [4] o fino a tre mesi prima di questa scadenza [5] . Questàultima possibilità esige la presenza di una giusta causa, valutata dall'Ispettore e dal suo Consiglio. Nel caso eccezionale di anticipo della professione perpetua superiore a tre mesi, prima della scadenza dei sei anni di professione temporanea, la richiesta dovrà essere indirizzata al Rettor Maggiore'.

Il numero 147 di Criteri e norme di discernimento vocazionale salesiano avrà questa formulazione: 'A norma delle nostre Costituzioni [6] , per noi il tempo di prova è ordinariamente di sei anni. In casi particolari e per giusta causa, riconosciuta dall'Ispettore con il suo Consiglio, la professione perpetua potrà essere anticipata fino a tre mesi. Per anticipare, in casi eccezionali, la professione perpetua per un periodo superiore a tre mesi, prima della scadenza dei sei anni di professione temporanea, la richiesta dovrà essere indirizzata al Rettor Maggiore'.

4. Domanda al Rettor Maggiore di anticipo della professione perpetua superiore a tre mesi 

Per un anticipo della professione perpetua superiore a tre mesi, il candidato inoltrerà, tramite il proprio Ispettore, domanda scritta al Rettor Maggiore, nella quale presenterà le motivazioni della sua richiesta. L'Ispettore accompagnerà la domanda del confratello con una propria lettera, dalla quale risulti il suo voto favorevole e il consenso del suo Consiglio, relativamente sia alla congruità delle motivazioni addotte, sia alla morale certezza della conseguita maturità di vita religiosa da parte del candidato. 

La domanda di anticipo deve essere presentata prima della preparazione alla professione perpetua, che inizia 'circa un anno prima della scadenza del periodo di professione' (FSDB 515).

Nel caso di anticipo di più di tre mesi, la prassi del Rettor Maggiore è quella di concedere tale anticipo solo in casi eccezionali.



[1] Cfr can. 657 - 1; C 117
[2] Cfr can. 657 - 3
[3] Cfr C 117
[4] Cfr can. 657 - 1; C 117
[5] Cfr can. 657 - 3
[6] Cfr C 117
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